
l ico  nel i 5 o3 . N on avvi lapide di consacrazione, ma da tem po imm emorabile c e le ­
bra vasi a ’ 22 di lebbrajo. S te t te ro  queste donne, eh ’ erano in numero di cen to  cir­
ca  ( i )  sotto la direzione dei F r a t i  M inori fino al i 5 g ^ , in  cui per decreto  di C le m e n ­
te  V i l i  iurono aneli esse con altri M onasteri assoggettate  alla giurisdizione del P a ­
triarca di V e n e z ia  ( Mss. Monache ). G iu n ta  da ultimo 1’ epoca della soppressione 
dell ’ ecclesiastiche  regolari  corporazioni lurono queste donne nel 12 agosto  i8o5. 
concen trate  con quelle della C ro c e  di V e n e z ia ,  eh' erano d ell ’ O rd in e  stesso, e il M o­
nastero pel decreto 28 novem bre 1806 fu co n segn ato  alle truppe di terra  : una gran 
parte  del qual M onastero l’anno 181 7 la notte 17 venendo il 10 m a g g io  bruciò senza 
che ne fosse pur to ccata  la C h iesa .  Q u e s ta  officiata dopo la parten za  delle  M onache, 
da un p rete ,  il quale qualche ristauro anche vi fece, fu poscia co nsegn ata  all’ Am m ini­
strazione dei T a b a c c h i ,  ed in suo potere  è tuttora, conservando la prim itiva  interio­
re ed esteriore  sua forma. Q uan tun qu e ingom brato  il pavim ento quasi semppg da sac­
elli di ta b a c c o  ed altri o g g e t t i  re lativi,  nondimeno ho colto  varii mom^írÍMii cui era 
in parte vacuo, ed ho potuto copiare sopralluogo alcune inscrizioni, essendo in qual­
ch e  sito conservato  il pavimento di marmo. A ltre  le trassi dal solito codice  di G ian -  
g io rg io  P alfero  che le ha a c arte  17 8 ,  c da altri C o d ic i  g ià  ricordati  a suo luogo.

R in o m a ta  era soprattutto  questa chiesa per le superbe opere di p ittura  che tutto 
all ’ intorno, c nel m ezzo ancora sulle colonne sorre£r<renti le tre  n avate  si ammirava-, 00

no;, per cui una perfettissima galleria di autori della Scuola Veneziana  era a buon 
dritto  chiamata. A lcu n e  di queste dipinture sono o ggid ì  sparse in altri luoghi pubbli­
ci della C it t à ,  com e puossi ved ere nella Guida  dell ’ ab. G ian n an ton io  M osch in i;  e 
p e r  quelle  che v’erano e più a V e n e z ia  non sono, consultarsi ponno gli S critto ri  nostri 
intorno la p ittura, Boschini, R id olli ,  Z a n e tt i  ec. A n ch e  di cappelle  e di altari, ch ’eran 
undici,  e di altre r icche suppelletili vedovasi adorna, alcuni de ’ quali altari rimangono 
tuttora  in piedi sebben e assai mal conci. N on sarà discaro dal seguente e lenco, che
io ho com pilato colla  scorta dei T e s ta m e n ti  ed altre autentiche C a r te  d ell ’ archivio 
di questo C en o b io ,  conoscere l ’ epoca e i nomi di quelle persone che fecero  dono alla 
C h ie s a  o al M onastero di p i l l in e  od altre suppelletili,  o che vi eressero cappelle  ed 
altari o tom be, 0 che in altra guisa b enem erite  si resero di cotesto  luogo.

1. A lv ise  o L u ig i  Malipiero soprallodato col suo testam ento  1 5 3 6 . 17  g iu gno in atti 
di B onifacio  Soliani dice : Itbm lasso tutte le mie tapezarie de razo et de scartato 
e tutti li tapedi al monasterio de santa Maria Mazot\ le qual tapezarie li sian date 
per inventario. Item lasso e l mio fornimento da letto de damaschin limonzin per 
conzare e l sepulcro del nostro Signor in la mia eapella, le qual tutte cose voglio 
che siano usade per e l conzar de la Chiesia e de la mia eapella . . . .  Nel cod ic il­
lo d e ’ 1 3 d icem bre 1 5 3 7 a g g iu n g e :  itevi lasso tutti li mei quadri d' imagine dei 
Santi a la chiesia de santa Maria Mazor da esser messi in chiesia . . . Item lasso 
i  miei pro e cavedali che di tempo in tempo si scoderà dal M onte Novo siano de- 
positadi, li qual danari voglio che siano spesi a compir la chiesa di santa Maria 
Mazor e di salizzarla di pietre veronese. Item che sia compida la mia eapella deli­
catamente et honorevolemente. Item che sia murado in circuitu tutto il terrea delle 
monache, che sia compido il suo inclaustro, salizado lo inclaustro e la sponda del 
pozzo. A vvi poi fraile carte  del M onastero  l 'inventario di tutto  ciò che C am illa  Fo-
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(1) D el i 6 g 5 erano cento dodici come da Parte presa in Pregadi pel loro mantenimento.


